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Conclusa la visita di Mitterrand in Inghilterra 

Il canale sottomarino 
concilia Parigi e Londra 

Accordo sulla costruzione del tunnel sotto la Manica, mentre sui grandi temi politici le 
impostazioni del presidente francese e della Thatcher divergono sostanzialmente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un incontro co
struttivo e fruttuoso in una 
atmosfera amichevole: così è 
stato definito dai suoi princi
pali interpreti il vertice an
glo-francese conclusosi ieri a 
Londra. Mitterrand e la Tha
tcher si sono presentati in
sieme alla conferenza stam
pa conclusiva e hanno con
fermato il buon andamento 
dei lavori illustrando 1 risul
tati raggiunti nel corso di 
uno scambio che ha preso in 
esame i grossi temi interna
zionali, i problemi della CEE 
e le questioni bilaterali. È su 
quest'ultimo punto che le 
due delegazioni ministeriali 
hanno potuto dare una pri
ma concreta misura dell'in
tesa raggiunta. 

Mitterrand ha espresso 
parere favorevole all'apertu
ra di una via di comunicazio
ne permanente fra i due pae
si attraverso il canale della 
Manica. Dopo tante false 
partenze, saremmo dunque 

arrivati alla vigilia della co
struzione di quel fantomati
co tunnel ferroviario sotto
marino di cui si parla, con 
crescente scetticismo, da or
mai più di un secolo? Tra 
tutti gli argomenti affrotati 
in due mezze giornate di col
loqui, la galleria in fondo al 
mare è quella che maggior
mente colpisce l'immagina
zione. Un progetto che a-
vrebbe soddisfatto la fanta
sia scientifica di un Jules 
Vernes viene ora riesumato 
per dare prova fattiva della 
volontà di collaborazione fra 
i due governi. 

Ma anche una realizzazio
ne d'ordine pratico così di
retta e incontrovertibile è 
servita a registrare la diver
sità d'approccio tra l conser
vatori inglesi e il governo di 
sinistra francese. La signora 
Thatcher insiste perché il 
progetto venga finanziato da 
interessi privati. Mitterrand 
non condivide affatto questa 
opinione, ma nel clima di 

cordialità dell'occasione si è 
limitato a riservare il suo at
teggiamento. 

Le differenze dunque ci so
no, e rimangono, e Mitter
rand non l'ha affatto nasco
sto. Sulla CEE, ad esempio, il 
presidente e i suoi collabora
tori hanno Invitato la con
troparte a sollevare lo sguar
do dal meschino bilancio del 
dare e avere, dal calcolo mer
cantile di chi guadagna e chi 
perde, e non hanno accettato 
di scendere nel dettaglio pur 
dimostrando la più ampia 
disponibilità a prendere in e-
same la «riforma della CEE». 
Il presupposto fondamenta
le, però, è che se ne parli con 
spirito veramente europeo, 
tenendo presenti le tendenze 
di fondo e perseguendo le po
tenzialità di sviluppo e coo
perazione del continente nel 
suo complesso. 

Mitterrand rivolge ai suoi 
partners europei (a Londra 
come altrove) un appello a 
lavorare insieme e, come pri

ma cosa, ribalta il punto di 
vista dei conservatori sulla 
crisi, proponendo misure ap
propriate per il manteni
mento e l'allargamento della 
occupazione. Mitterrand è 
venuto a Londra all'indoma
ni della pubblicazione del 
grande piano delie naziona
lizzazioni delle banche e del
le vette industriali. Anche 
nei circoli inglesi più diffi
denti o ostili ad un program
ma di questa natura, il presi
dente francese si è conqui
stato la stima e il rispetto do
vuti a chi si propone di af
frontare le grosse questioni 
del nostro tempo con metodo 
nuovo. 

Le differenze trovano poi 
conferma sui problemi inter
nazionali, soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti 
(non solo politici ma econo
mici) con i paesi del terzo 
mondo. Ad una politica este
ra ingjese che, con una certa 
abilita, lord Carrington ha 
fin qui gestito come fedele 

LONDRA — Margaret Thatcher invita ad entrare al n. 10 di 
Downing Street Francois Mitterrand 

interprete e sostenitore dell' 
interesse americano, Mitter
rand e il suo ministro degli 
Esteri Cheysson hanno con
trapposto la linea dell'aper
tura e della comprensione 
verso le spinte all'emancipa
zione e i movimenti di libera
zione sia in America Latina 
che in Namibia o nel Medio 
Oriente. 

Franchezza e flessibilità 
— dicono le fonti inglesi — 
hanno contrassegnato co
munque i colloqui Thatcher-
Mitterrand che hanno preso 
in esame, con una sostanzia

le misura d'accordo, il com
plesso delle relazioni Est-O
vest, il caso dell'Afghanistan 
e la situazione in Polonia. 
Francia e Inghilterra, infine, 
intendono intensificare 1 
rapporti di collaborazione 
nel campo delle ricerche e 
dello sviluppo nucleare (cen
trali elettroniche). Almeno 
per il momento, il futuro del
l'aereo supersonico «Concor
de* (il cui passivo grava in 
modo sensibile sui bilanci di 
entrambi i governi) non è 
stato messo in dubbio. . 

Antonio Bronda 

Domani proseguirà per Bonn 

Haig oggi a Belgrado 
Sul tavolo dei colloqui, problemi bilaterali e situazione internazionale - Un sondaggio 
verso il «non allineamento» - Tappa a Malaga per vedere il principe saudita Fahd 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Una visita 
breve, neanche 24 ore, quella 
che Alexander Haig, segretario 
dì stato americano, inizia oggi 
in Jugoslavia. Arriva infatti nel 
primo pomerìggio e la partenza 
sarà domattina presto, con «co
lazione a bordo* dell'aereo che 
volerà prima alla volta di Bonn 
e poi di Berlino. Un colloquio 
con il ministro degli Esteri Jo-
sip Vrhovec, un incontro con il 
presidente della presidenza 
della Repubblica jugoslava Ser
gej Kraiger, l'omaggio alla tom
ba di Tito, un pranzo ufficiale 
con relativi brindisi. Questo il 
programma pubblico. Un pas
saggio veloce, dunque, in cui 
però la rapidità non va a scapi
to del significato e dell'impor
tanza. 

Haig, che ha utilizzato un 
vecchio invito fatto da Belgra
do all'allora segretario di stato 
dell'amministrazione Carter, 
Cyrus Vance, si incontrerà per 
la prima volta ufficialmente 
con i dirigenti jugoslavi. La 

scelta del viaggio è stata fatta 
dagli Stati Uniti, e questo è 
senza dubbio il primo elemento 
da prendere in considerazione. 
Gli USA vogliono riaffermare 
gli ottimi rapporti bilaterali tra 
i due paesi. In questa direzione 
vi sono stati anche segnali con
creti: Reagan ha portato un du
rissimo colpo ai terroristi Usta-
scia residenti in America e an
che sul piano economico è in
tervenuto ultimamente a favo
re della Jugoslavia. Belgrado 
da questo punto di vista è sod
disfatta. 

Al di là dei rapporti bilatera
li, Washington forse comincia a 
capire che la sua politica urta 
fortemente il non-allineamento 
(Angola, Cuba, Libia; e anche 
con l'India i rapporti non sono 
buoni) e vorrebbe, attraverso 
Belgrado, rassicurare l'insieme 
del movimento e nello stesso 
tempo sentirne le reazioni. 

Gli osservatori tendono inve
ce a scartare la possibilità che 
Washington intenda proporre 
al suo interlocutore ruoli di me

diazione nei confronti dell'UR
SS; non ne eistono le condizioni 
e in ogni caso non è queto il 
ruolo che la Jugoslavia intende 
svolgere. 

Vrhovec — si afferma — par
lerà chiaramente: il suo gover
no vuole pace e distensione rea
li. Non accetta la bomba N, 
chiede negoziati immediati tra 
i due grandi per la riduzione 
degli armamenti in Europa, per 
un'Europa senza SS-20;Cruise 
e Pershing. Non è d'accordo 
neppure sulla Spagna nella 
NATO. 

E va detto ancora che quan
do Haig toccherà l'argomento 
del non-allineamento, la rispo
sta di Belgrado non può essere 
che una: se Reagan continua 
così, sarà diffìcile che trovi a-
mici e comprensione tra i non
allineati. Non ci sono solo la Li
bia e l'Angola o il Salvador. Tra 
un mese a Cancun in Messico si 
svolgerà un vertice tra Nord e 
Sud. Cosa faranno gli Stati U-
niti? Boicotteranno ancora i 
negoziati globali? Insisteranno 

a difendere i privilegi e le stor
ture dell'attuale ordine econo
mico internazionale? Vrhovec e 
Haig si sono già incontrati a 
Cancun nell'incontro prepara
torio di settembre. Gli jugoslavi 
hanno fatto sapere che i collo
qui non sono andati malissimo; 
ma ora chiedono fatti concreti. 

Belgrado oltretutto non par
la solo per sé stessa, e questo è 
ciò che Haig dovrà far capire a 
Reagan. 

Sulla via per Belgrado, il se
gretario di Stato americano fa
rà uno scalo a Malaga, in Spa
gna, per incontrare il principe 
ereditario saudita Fahd Ibn A-
bdelaziz, allo scopo evidente di 
informarlo sui colloqui fra Rea
gan e Begin e di gettare acqua 
sulle preoccupazioni che può 
destare nei dirigenti di Riyad il 
rilancio di una «alleanza strate
gica» fra israele e gli Stati Uni
ti? Come si sa, Begin ha insisti
to perchè il capo della Casa 
Bianca rinunci alla vendita de
gli aerei Awacs e di altre armi 
sofisticate all'Arabia Saudita. 

Silvio Trevisani 

attiva al 
popolo cileno 

TORINO — Cadeva ieri, venerdì 11 settembre, l'ottavo anni
versario del colpo di stato che rovesciò in Cile il governo di 
Unidad Popular diretto da Salvador Allende. A Torino, in 
una manifestazione svoltasi al Festival nazionale del-
l'«Unità>, il compagno Victor Ibanez, del comitato centrale 
del Partito comunista cileno, ha ricordato l'anniversario del 
golpe davanti ai rappresentanti delle delegazioni dei paesi 
latino-americani presenti al festival. 

Dopo aver ringraziato le forze democratiche italiane, e in 
modo particolare il PCI, per l'appoggio e la solidarietà che 
esse garantiscono al popolo cileno, il compagno Ibanez ha 
denunciato l'inasprimento della repressione in Cile dove, a 

. un anno dalla farsa elettorale che ha imposto al paese una 
costituzione fascista, più di cinquemila cileni sono stati vitti
me delle torture, dei sequestri e degli assassini! perpetrati 
dagli agenti del C.N.L. Nel frattempo la gravissima recessio
ne economica e il saccheggio delle multinazionali hanno ul
teriormente allargato il baratro che già divideva i pochi privi
legiati dalla massa del popolo in miseria. Ibanez ha citato a 
tale proposito l'affermazione di Le Monde che definiva 11 Cile 
«un museo dello sfruttamento dell'uomo, un tempio del consu
mismo scandaloso». ' 

Ma la lotta popolare e unitaria — ha aggiunto Ibanez — è 
giunta a sfidare lo stesso Pinochet, presentandogli una piat
taforma di rivendicazioni firmata da duemila dirigenti in 
rappresentanza di un milione di lavoratori. Pinochet ha ri
sposto facendo arrestare Manuel Busto e Alamiro Guzman, 
presidente e segretario generale della tCoordinatora sindacai», 
colpévoli di rappresentare un sindacato 'illegale» e di espri
mere la volontà dei lavoratori cileni. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si apre oggi nel grande parco pubblico parigino 
della Courneuve, la festa nazionale dell'«Humanité»: un av
venimento politico-culturale che tradizionalmente ogni 
anno segna la ripresa dell'attività politica del PCF dopo la 
pausa estiva, e che quest'anno assume un particolare inte
resse poiché coincide con il bilancio dei primi tre mesi del 
governo di unità delle sinistre di cui fanno parte quattro 
ministri del Partito Comunista. C'è quindi molta attesa per 
i discorsi che pronunceranno per l'occasione George Mar-
chais oggi alla televisione in ripresa diretta dagli stands 
della festa, il direttore dell'«Humanité» Roland Leroy do
mani a conclusione della manifestazione. 

Già nei giorni scorsi, il ministro di Stato comunista Char
les Fiterman aveva fatto sul numero domenicale del-
l'«Humanité> un bilancio fondamentalmente positivo dell' 
operato del governo di sinistra, sottolineando non solo il 
valore e l'efficacia delle prime misure adottate in campo 
sociale, economico e politico, ma concludendo con un si
gnificativo giudizio di prospettiva: «Stiamo marciando nel* 
la buona direzione*. 

La festa che si apre oggi quindi si svolge all'insegna del 
«cambiamento». E' questo il titolo che gli ha dato lo stesso 
direttore dell'«Humanité» Leroy presentandola ieri ai gior-

Si apre oggi a Parigi 

L'Humanìté dedica 
la sua festa 

al «cambiamento» 
nalisti durante l'inaugurazione alla quale era presente an
che il ministro socialista dell'Informazione. Leroy ha insi
stito sui tre aspetti che sottolineeranno il clima diverso in 
cui quest'anno si svolge la festa dell'«Humanité»: innanzi
tutto il sentimento dominante «della soddisfazione e dell' 
attesa fiduciosa delle misure che saranno prese dal gover
no, per esempio oggi la soddisfazione per le nazionalizza
zioni»; in secondo luogo «la festa testimonierà dei provvedi
menti che hanno già avuto un loro concreto effetto sulla 
vita dei lavoratori»; infine la festa è anche «una manifesta

zione di lotta poiché non ci illudiamo che tutto sia risolto 
d'un colpo e incitiamo i lavoratori a proseguire la loro azio
ne per il cambiamento». 

Accanto all'aspetto eminentemente politico della mani
festazione, la festa è anche cultura e spettacolo, con un 
programma che ruota attorno ad un grosso avvenimento, 
in coincidenza con il centenario della nascita di Picasso: 
l'allestimento di una esposizione che comprende più di 200 
incisioni del grande artista, e una «Festa a Picasso» — spet
tacolare messa in scena tra balletto, mimo, figurazione sce
nica — realizzata da Humbert Carmelo col concorso di 
Pepe De Cordoba della Scuola Nazionale del Circo, del 
Gruppo Coreografico di Ricerca dell'Opera di Parigi, del 
Balletto africano del Teatro Lemba e degli acrobati di Mo
sca. La rappresentazione prende spunto dalle opere del 
grande pittore dei periodi blu e rosa, facendo vivere sulla 
scena i personaggi di quelle tele come se ne uscissero per 
rendere omaggio al maestro. 

Come ogni anno, una parte della festa sarà dedicata agli 
organi di stampa dei vari partiti comunisti del mondo, tra 
cui «l'Unità» che sarà rappresentata dal suo condirettore 
Claudio Petruccioli. 

Franco Fabiani 

Preannunciati nuovi pesanti tagli nelle spese federali 

Reagan costretto a riv i suoi bilanci 
NEW YORK — «Per la prima 
volta da quando Reagan è 
entrato alla Casa Bianca, la 
crisi di fiducia ha colpito la 
stessa Washington»: un edi
toriale del «New York Ti
mes», quotidiano abituato a 
pesare le parole e non certo 
incline al sarcasmo e allo 
sprezzo che ora ha sfoderato 
contro la politica economica 
del presidente. Ma questo 
non è che uno dei segnali ne
gativi provenienti da quegli 
osservatori politici che, ap
pena poche settimane fa, da
vano conto con fredda obiet
tività del successi parlamen
tari di Reagan. Che cosa ha 
provocato questo improvviso 
raffreddamento del rapporti 
tra 11 «grande timoniere» e I 
rappresentanti dell'opinione 
pubblica americana? 

Un cambiamento di clima 
risultava da molti sintomi, 
ma è stata una riunione del 
gabinetto rtaganlano, svol
tasi giovedì alla Casa Bian
ca, a dire agli americani che 

ormai il loro presidente si è 
impastoiato nei cerotti che 
aveva srotolato con troppa 
disinvoltura, certo di poter 
rapidamente migliorare lo 
stato dell'economia statuni
tense. Per avere un'idea delle 
dimensioni del bilancio USA 
occorre ricordare che il bi
lancio del 1982 prevede spese 
per 699 miliardi di dollari (e-
qulvalenti a 840 mila miliar
di di lire). Quello deinM do
vrebbe vedere salire le spese 
a 758 miliardi di dollari, 
mentre anche le entrate do
vrebbero raggiungere la 
stessa cifra per effetto, ap
punto, del pareggio promes
so da Reagan. In questa se
de, stando alle indiscrezioni 
trapelate da Washington, 
Reagan, che pure sembra r 
Incarnazione dell'ottimismo 
vincente, si e presentato per 
la prima trotta al suol colla
boratoli come un uomo as
sillato dalle difficoltà, 
' I brillanti successi ottenu
ti nella manipolazione del bi

lancio lasciatogli in eredità 
da Carter erano apparsi già 
inadeguati e il capo dell'ese
cutivo era costretto a modifi
care ulteriormente i piani 
della sua battaglia finanzia
ria per rianimare l'economia 
e arrivare al pareggio entro il 
1984. Reagan annunciava 
che 1 tagli già preventivati 
non bastavano a ridurre il 
deficit federale e che era ne
cessario decurtare il bilancio 
degli anni 1963-'84 di altri 74 
miliardi di dollari (equiva
lenti a quasi 90 mila miliardi 
di lire). Ad ogni dipartimen
to <cosi si chiamano 1 mini
steri In America) è stato as
segnato l'obiettivo di ridurre 
le spese da mezzo miliardo a 
quattro miliardi di dollari. 
Ma neanche II bilancio del 
Ì963, che pure ha già subito 
decurtazioni per far scende-
re U deficit a 48 miliardi e 
meno di dollari poteva re* 
stare inalterato: uHertort ta
gli, che, secondo alcune fon
ti, si aggireranno sul 10% 

delle spese per ogni ministe
ro (salvo le spese per l'assi
stenza sociale e per le pensio
ni) dovranno essere messi in 
cantiere e annunciati al pub
blico entro il prossimo giove
dì. Secondo David Sto-
ckman, una sorta di mini
stro de! bilancio che sulla 
scena reaganiana impugna 
la «grande scure», anche te 
spese militari dovranno es
sere ridotte. '. * 

Queste cifre, che s i lettore 
italiano forse non diranno 
molto, in realtà sono assai e-
loquentl. Stanno a signifi
care che le ferree leggi deU'e-
conomia vanno prendendosi 
rapidamente la loro rivincita 
sull'ottimismo un po' troppo 
facilone di Reagan e dei suoi 
consiglieri. 

Come s* ricorderà, quattro 
erano I grandi obiettivi che 
Reagan si era detto sicuro di 
poter raggiungere contem
poraneamente. Primo,.ri
durre le tasse per stimolare 
l'Iniziativa economica priva

ta allo scopo di creare nuovi 
posti di lavoro, allargare il 
prodotto nazionale lordo e, 
di conseguenza, accrescere 
anche le entrate statali com
plessive. Secondo, ridurre il 
•walfare state», cioè gli stan
ziamenti assistenziali per i 
poveri e gli emarginati e, più 
in generale, contenere tutto 
l'intervento pubblico nel 
campo economico ribaltan
do una pratica di governo se
misecolare (dagli anni df 
Roosevelt e del keynesismo). 
Terzo, espandere le spese mi
litari per riacquistare quella 
supremazia che, a suo giudi
zio, l'impero americano a-
vrebbe perduto nel confronti 
del grande antagonista so
vietico. Quarto, ottenere il 
pareggio del bilancio entro U 
19M e, In conseguenza di dò , 
abbassare U tasso di inflazio
ne che è arrivalo al 13%, un 
avello inaudito per gli ame
ricani. 

A sei mesi dairenunciasto-
ne di questo programma, al 

scopre che la coperta è più 
stretta del letto e che gli c-
biettivi di Reagan sono tra di 
loro contraddittori. La sola 
arma che manifesta una cer
ta efficacia contro l'inflazio
ne è l'altezza dei tassi di inte
resse, che sono a quota 20%; 
ma mantenere il costo del 
danaro a livelli tanto elevati 
significa deprimere ruttala-
Uva economica, avvilire 11 
mercato azionario (e infatti 
Reagan è quanto mai impo
polare a Wall Street, il che è 
un paradosso per un leader 
repubblicano), colpire milio
ni di protagonisti del grande 
mondo americano degli affa
ri. E significa anche accre
scere il deficit del bilancio di 
uno Stato che è costretto an
ch'esso a pagare il danaro li
quido di cui ha bisogne a 

Per iniziativa di una fabbrica di Mosca 

Una durissima lettera 
«agli operai polacchi» 

diffusa ieri dalla «Tass» 
Vi si parla di «inquietudine per le sorti della Polonia* e di «nemici 
del socialismo» che si sono infiltrati fra i lavoratori polacchi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Siamo inquieti per i destini della 
Polonia e questa inquietudine è divenuta anco
ra più grande in relazione al congresso di Soli-
darnosc». Il Cremlino risponde al «provocato
rio» messaggio «ai popoli dell'Europa dell'Est» 
— adottato dal congresso di Danzica — attra
verso la voce dei settantamila operai e impiega
ti della famosa fabbrica automobilistica Lika-
ciov di Mosca. Una risposta durissima, che la 
«Tass» ha diffuso ieri pomeriggio pochi minuti 
dopo un dispaccio dalla Polonia che riferiva 
un analoga presa di posizione del Comitato di 
partito del POUP di Varsavia. La lettera agli 
operai polacchi partita dalla Likaciov si conclu
de con la speranza («Vogliamo crederlo») che gli 
operai polacchi «trovino la forza» per difendere 
le conquiste del socialismo. Con l'aggiunta pe
rò, che «all'occorrenza, voi potrete sempre con
tare sulla solidarietà e il sostegno dei sovietici». 

Gli organi di stampa sovietici, la radio, e la 
televisione avevano dato notizia, fin da giovedì 
sera, della grave iniziativa di Solidarnosc, senza 
tuttavia fornire il testo del messaggio cui veni
vano invece indirizzate le prime violente bor
date critiche. E' probabile che esso sia stato illu
strato nel corso di riunioni di fabbrica come 
quelle che — secondo la «Tass» — si sono svolte 
nella Likaciov e che hanno portato all'adozione 
della «lettera agli operai polacchi». «Lo abbiamo 

letto — cosi afferma appunto la lettera — e 
constatiamo che esso non fa che vilipendere il 
socialismo». 

•Siamo indignati» — continua la lettera agli 
operai polacchi — «ci si invita a negare noi stes
si, a rinnegare i risultati del nostro lavóro, della 
nostra lotta...». E prosegue con un secco ed ine
quivocabile rimprovero: «E' sorprendente che 
1 operaio polacco, nostro fratello di classe, per
metta ai nemici del socialismo, ai suoi nemici di 
classe, di nascondersi dietro parole come sinda
cato, lavoratori, interesse del popolo». E' più 
che evidente che l'assise di Solidarnosc è riusci
ta a moltiplicare a Mosca preoccupazioni che 
parevano in qualche modo.sopite; preoccupa
zioni che non vengono affatto celate dagli orga
ni ufficiali e, anzi, risultano oltremodo palesi. 

La «Tass» ha riferito anche la dichiarazione 
del ministero degli Esteri polacco che qualifica 
«l'appello» di Solidarnosc come «una ostentata 
ingerenza negli affari interni di altri stati socia
listi». 

Per finire, registriamo che la televisione per 
tre sere di seguito — oltre a riferire sulle «mi
nacce al socialismo» in Polonia — ha fatto scor
rere sul video le immagini, davvero di impres
sionante potenza, delle manovre militari in cor
so sotto la denominazione di «Occidente 81». 

Giulietta Chiesa 

Discutendo 
coi compagni 
della Polonia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Polonia è 
oggi un laboratorio dove si 
compie un delicato esperi
mento non ancora conclu
so. O, per dirla con le parole 
di un compagno polacco, la 
soluzione di questo esperi
mento «sarà un parto molto 
difficile, ma, forse, farà na
scere un bimbo molto bel
lo». Ad affermarlo è Euge-
niusz Duraczynskl, respon
sabile della sezione 'Scien
za ed educazione» del comi
tato centrale del Partito o-
peraio unificato polacco 
(POUP). Il compagno Du
raczynskl ha preso parte a 
un dibattito alla festa pro
vinciale deW'Unltà» a Mila
no — al quale ha presenzia
to il compagno Claudio Pe
truccioli — e a un'analoga 
iniziativa al festival del no
stro giornale in corso a Bo
logna. Ambedue le iniziati
ve si sono svolte prima che 
si conoscesse il 'manifesto 
politico» approvato da Soli
darnosc giovedì e che ha i-
nasprito le polemiche e rav
vivato le preoccupazioni. 
Accompagnato dal compa
gno Antonio Rubbì, re
sponsabile della sezione e-
steri della direzione del 
PCI, il dirìgente polacco ha 
avuto anche, ieri, incontri 
al comitato centrale del no
stro partito, a Roma. 

Idibattiti sono stati assai 
vivaci, caratterizzati dal 
'fuoco dì fila» delle doman
de del pubblico che vuole 
capire cosa succede in Polo
nia, verso quale direzione si 
sta andando. OH Incontri di 
questi giorni sono l'ideale 
prosecuzione di quelli avuti 
un anno fa dal compagno 
Ryszard Woyna, allora 
membro del CC del POUP e 
deputato alla Dieta, in oc
casione della festa naziona
le della stampa comunista. 

Le domande sono state le 
stesse di allora, sintetizza

bili in una sola: è possibile, 
senza rotture drammati
che, democratizzare la so
cietà polacca, mantenendo
le il carattere socialista? 

Rubbi — nel proprio in
tervento — ha affermato — 
tra l'altro — che il PCI è 
pienamente solidale con V 
opera di rinnovamento av
viata dal POUP (e che ha 
avuto solenne sanzione dal 
IX congresso straordinari* 
del partito polacco) e guar
da con preoccupazione e 
dissenso, invece, alle posi
zioni — apparentemente 
opposte ma convergenti nel 
tentativo di bloccare i pro
cessi di riforma — di chi 
pensa di riassorbire le novi
tà Introdotte nella situazio
ne del paese dai rinnovatori 
e quelle dì chi (come le mi
noranze estremìstiche del 
sindacato Indipendente 
'Solidarietà» e la cosiddetta 
confederazione della Polo
nia Indipendente) punta al
lo scontro forzando la si
tuazione oltre le compatibi
lità di carattere nazionale 
(lo stato dell'economia) e 
Internazionale (il rispetto 
delle alleanze della repub
blica polacca). 

Il compagno Duraczyn
skl ha illustrato, con estre
ma chiarezza e dovizia di 
dati, la negativa congiun
tura economica del suo 
paese. 

'Stato dell'economia» — 
La produzione industriale è 
caduta del 18% rispetto allo 
scorso anno; i salari sono 
mediamente cresciuti del 
26%; l'occupazione è stabi
le; l'indebitamento con V 
Occidente e l'Oriente è e-
norme (25 miliardi di dolla
ri con i soli paesi occidenta
li); la produzione del carbo
ne (una delle principali at
tività polacche) si prevede 
possa cadere dai 200 milio
ni di tonnellate l'anno a 
155, con un crollo dell'e

sportazione da 26 milioni a 
soli 8. Per mantenere la 
produzione di carbone ad 
almeno 175 milioni di ton
nellate, occorre aumentare 
di 40.000 unità i dipendenti 
delle miniere. ' Previsioni 
migliori si fanno per l'agri
coltura. 

Da questa sommaria de
scrizione appare improro
gabile la necessità di pro
fonde riforme sociali. Da 
qui il dibattito sull'autoge
stione che divide partito e 
governo da Solidarnosc e lo 
stesso sindacato indipen
dente al suo Interno. 

«Stato delle coscienze» — 
Con questa espressione Eu-
f 'enlusz Duraczynskl ha vo-

uto Indicare le difficoltà di 
mobilitazione morale del 
paese per far fronte all'e
mergenza e la non piena 
comprensione, da parte del
l'Insieme dell'opinione pub
blica polacca, della necessi
tà di uno sforzo comune, di 
comuni sacrifici per con-

, durre ti paese In acque più 
tranquille e gettare la soli
da base di un futuro svilup
po. 

'Partito - Sindacato -
Chiesa» — Sono questi — 
ha sottolineato ti dirigente 
del POUP — ttre Interlocu
tori della società polacca. 
Oggi il POUP sì presenta 
fortemente riformato, più 
aperto alle istanze della so
cietà, impegnato nella de
mocratizzazione delle isti
tuzioni. Il sindacato Indi
pendente (che non è il solo 
del paese, ma certamente il 
più forte e nel quale milita
no circa 900 mila comuni
sti) è profondamente diviso. 
La prevalenza di chi lo con
cepisce come un sindacato 
del lavoratori e la sconfìtta 
di coloro che ne vogliono 
fare una forza d'opposizio
ne al sistema, sarà un gran
de contributo alla costru
zione della nuova Polonia. 
Duraczynskl ha ribadito la 
comune volontà di dialogo 
che anima 11 POUP e la 
Chiesa cattolica e rimarca
to l'atteggiamento respon
sabile tenuto da quest'ulti
ma. 

La battaglia è diffìcile e 
complessa — ha concluso 11 
rappresentante polacco —, 
ma vi sono le possibilità, e 
l'impegno del POUP, per 
realizzare 11 rinnovamento 
nel socialismo. 

Giovanni Rossi 

Se—dato fra i cattolici di Chicago 

Per un milione dì dollari 
sotto accusa il cardinale: 
li ha regalati a un'amica 

.-x 

WASHINGTON — Il cardi
nale John Cody, da sedici an
ni responsabile dell'arcidio-
cesi di Chicago, è stato accu
sato di aver regalato ad una 
sua amica più di un milione 
di dollari In fondi apparte
nenti alla chiesa cattolica. 
Dalla somma, oltre 1004)00 
donati sarebbero «tati inve
stiti t»eUa costruzione di una 
casa in Florida abitata dalla 
donna. L'accusa di «distra
zione Impropria» di fondi, 
ora sotto indagine deil'FBL è 
stata respinta dal TOenne ec
clesiastico in una dichiara-
sione rilasciata dall'artidlo-
cesi In cui si è detto «profon
damente rattristato* per le 
Instnuasionl «erronee e tra-

una propria indagine sul 
cardinale Cody da oltre an 
anno, la signora Wilson non 
è parente, ma cemptteemen-
te un'amica dell'ecclesiasti
co da motti anni. Il quotidia
no ha dedicato sei pagine al 
caso, provocando un attacco 

ha definito la sua Indagine 
«un Insulto» nel confronti dei 
cattolici di Chicago. 

L'indagine sul comporta
mento del cardinale Cody è 
particolarmente Imbaraz
zante per la chiesa america
na, Con più di due milioni e 
mezzo di cattolici nell'arci-
diocesi di Chicago, il cardi
nale Cody è fra 1 rappresen
tanti di maggior rilievo della 
chiesa negli Stati Uniti. Sia 
la ' 

gtni dvlinn, Silenzio imenr 

dall'ufficio del sindaco di 
Chicago, Jane Byme, fra 1 
parrocchiani più influenti 
del cardinale. 

Nella dichiaratone rila
sciata dagli uffici dell'arci-
diocesi, si accusava il «Sun-
Times» di aver lanciato un 
attacco personale contro il 
cardinale Cody, in quanto 
«sostiene uno stile di vita 
contrario a quello del quoti
diano», In particolare sulle 
questioni dell'aborto, del di
vorzio e dell'investimento di 
fondi pubblici nel sistema di 
scuole gestite dalla chiesa 
cattolica. Il cardinale, arri
vato a Chicago da New Or
leans, dove aveva appoggia
to l'Integrazione razziale nel
le scuole parrocchiali, era 
stato preso di mira inizial
mente dal conservatoti. Ma 
negli anni successivi sono 
stati I preti più aperti a criti
carlo per la sua maniera «au
tocratica» di dirigere l'arci-
diocesi. Un'associazione di 
preti «liberai» è arrivata al 
punto di chiedere al Vatica
no di mandare un osservato
re ufficiale per controllare le 
attinta del cardinale Cody, 
4a»mft»J»»»»M««»»»AA Ma*M«>*«^««ua.*»». l^kat»^»». ^kM 

coipevoie, seconoo loro, al 
«disinteresse verso le «Ignita 
umana del preti • dona g in-
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